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Capitolo 1

Intr oduzione

Lo scopodi questomanualeè di illustrarele soluzioni
disponibili localmenteaquelli cheritengosianoalcunidei
problemipiù comuniperl’utentemediodelLATEX.

Le differenzeprincipaliconla versioneprecedentesono
dovuteal fattocheè statainstallatala nuovareleasedel
LATEX, chehaavuto comeconseguenzala scomparsadi tutti i
comandidiversidalatex: inlat, nlat eamslatex.

Il nuovoLATEX [Cap.2 a pagina7] spiegale principali
differenzedallaversioneprecedentee comefareper
convertirei vecchidocumenti.

AMS[Cap.3 a pagina11] documental’
� � �

-LATEX, una
variantedelLATEX specificamenteorientataversodocumenti
chefannoungrandeusodi formulematematiche(attenzione,
si trattasempredi unaversionepreliminare).

Fonti [Cap.4, p. 19] spiegacomeutilizzarealtrefonti oltrea
quellestandardLATEX.

Simboli[Cap.5, p. 23] elencai simbolidisponibili sianel
LATEX standard,siain altri package.

InfinePackageaddizionali[Cap.6, p. 31] e Altri problemi
[Cap.7, p. 35] documentanoalcunideipackageaddizionali
disponibili.

Le documentazionioriginali cui si fa riferimentonel testo(in
formatoAdobeAcrobat— estensione.pdf — o
POSTSCRIPT compresso— estensione.ps.gz) sonosu
hhpfi2 nelladirectory~ftp/pub/tex/doc/orig,
salvo sespecificatodiversamente.

La versioneUnix di questodocumentoè accessibileanche
via WWW in:
http://www.fi.infn.it/tex/doc/html/latex.html.

1.1 Differ enzedalle versioni
precedenti

1.1.1 4.1

� Nuovo paragrafo,amsthm[§ 3.5a pagina16], per
documentarel’uso delpackageamsthm, chedefinisce
un’estensioneal comandonewtheorem.� Nuovo paragrafo,SimboliT1 [§ 5.2a pagina25], per
documentarel’uso delpackagetextcomp, che
definisceuncertonumerodi simboli in modalitàtesto.� Nuovo paragrafo,SimboliWasy [§ 5.3apagina25],
perdocumentarel’uso delpackagewasysym, che
definisceuncertonumerodi simboli in modalitàtesto
ematematica.� Spostatoil paragraforevtex [§ 6.12a pagina33]
dalcapitoloAltri problemial capitoloPackage
addizionali.� Riscrittoil paragrafoDimensionidellapagina [§ 7.9a
pagina36] sucomevariarele dimensionidellapagina,
documentandoil packagevmargin;� Nuovo paragrafo,\pagestyle{empty} sulla
primapagina [§ 7.7a pagina36], perspiegareun
possibilemalfunzionamentodi
\pagestyle{empty}.� Nuovo paragrafo,Documentia spaziatura doppia
[§ 7.8a pagina36], perspiegarecomevariarela
spaziatura,documentandoil packagesetspace
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Capitolo 2

Il nuovo LATEX

In questocapitolovengonodescrittele novità introdottecon
la nuovaversionedelLATEX (dettaancheLATEX 2ε): la
vecchiaversioneverràchiamataLATEX 2.09.

Ulteriori informazionipossonoesseretrovateneldocumento
LATEX2ε for authors(usrguide.pdf o
usrguide.ps.gz).

2.1 Classie packages

Le principali differenzeconil LATEX 2.09si trovanonel
preambolo, nellerighe,cioè,primadi
\begin{document}.

Nel LATEX 2.09i documentihannounostileprincipale(ades.
article), zeroo più opzioni(ades.12pt) e zeroo più
stili secondari(ades.amssymb), tutto specificatoconil
comando\documentstyle. Ad esempio:

\documentstyle[amssymb,epsfig,12pt]{book}

Nel LATEX 2ε lo stileprincipale(chevienechiamatoclasse),
conle sueopzioni,e gli stili secondari(dettipackage) si
specificanoconcomandidiversi:\documentclass e
\usepackage rispettivamente.Ad esempiola rigadi sopra
diventa:

\documentclass[11pt]{book}

\usepackage{amssymb}

\usepackage{epsfig}

I package,a loro volta,possonoaveredelleopzioni,che
vengonospecificatetra[], adesempio:

\usepackage[centertags]{amsmath}

Le classidelLATEX 2ε hannoestensionecls, mentrei
packagemantengonola vecchiaestensionesty.

Si noti cheil LATEX 2ε è ancorain gradodi interpretare
documentinel vecchioformato(almenoquasisempre����� ):
lo scottodapagareè la notevole lentezza(circala metà).

2.2 Nuovi comandi

In questoparagrafosonoriportati soloi più importantidei
nuovi comandiintrodotti conil LATEX 2ε, chi volesse
maggioridettaglili puòtrovareneldocumentoLATEX2ε for
authors(usrguide.pdf o usrguide.ps.gz).

2.2.1 Preambolo

I comandiseguentidevonoessereusatisolamenteprima di
\begin{document}.

\documentclass[<opzioni>]{ <classe>}

Questocomando(insiemea\usepackage) rimpiazzail
vecchio\documentstyle: cenedeve essereunoeduno
soloperdocumento.<opzioni> è unalista di opzioniscelte
traquellegestitedalla<classe>chesi stautilizzando,ad
esempio:\documentclass[12pt]{article}.

\usepackage[<opzioni>]{ <package>}

Questocomandocaricaquelli chenelLATEX 2.09venivano
dettistili secondari(ades.epsfig). Anchequi <opzioni>
è unalistadi opzionisceltetraquellegestitedalpackage.

Ad esempio,percaricareil packagegraphicx peril driver
dvips, si scriverà
\usepackage[dvips]{graphicx}.

2.2.2 Definizioni

In LATEX 2ε si possonodefinirenuovi comandiconun
argomentoopzionale.

\newcommand{<comando>} [<num>][<deflt>]{ <defn>}
\renewcommand{<comando>}[ <num>][<deflt>]{ <defn>}

<num>, al solito, indicail numerodi argomenti.La novità è
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2.2. NUOVI COMANDI CAPITOLO 2. IL NUOVO LATEX

<deflt>: seesiste,il primo argomentodelnuovo comandoè
opzionalee ha<deflt> comevaloredi default.

Ad esempio:

\newcommand{\esempio}[2][13]{#1 + #2}

definisce\esempio comeuncomandocondueargomenti,
di cui il primo opzionalee convaloredi default13. Quindi
\esempio{2} produce13 + 2 mentre
\esempio[1]{2} produce1 + 2.

2.2.3 Controllo della lunghezzapagina

I seguenticomandiproduconopaginepiù lunghe(o più
corte)delnormale.

\enlargethispage{<size>}
\enlargethispage*{<size>}

Questicomandiaumentano(o diminuisconoin casodi
argomentonegativo) la lunghezzadellasolapaginacorrente
di <size>.

La versionecon*, in aggiunta,comprimeal massimolo
spaziobiancosullapagina.

2.2.4 Controllo dei float

Ci sonodueulteriori comandichepermettonodi aumentare
il controllodell’utentesul trattamentodeifloat (figuree
tavole)dapartedelLATEX.

\suppressfloat

Questocomandoimpediscechevenganoinseritialtri
enviromentfloatingnellapaginacorrentee li spostasulla
paginasuccessiva.

!

Questoè unnuovo indicatoredi posizionamentodi float (in
aggiuntaai soliti t, b, h ep), chesopprimegli usuali
controlli peril posizionamento.

2.2.5 Fonti

Testo

Questoè il campoin cui sonole maggioridifferenzedal
LATEX 2.09.I nuovi comandisi usanocomei vecchi\bf,
\tt, ecc.(cheesistonoancorapermotivi di compatibilità),
maconl’importantedifferenzachecambianounsolo
attributoalla volta. Ad esempio,\bfseries\itshape
produceunafontegrassettocorsivo.

\textrm{<testo>} {\rmfamily <testo>}
\textsf{<testo>} {\sffamily <testo>}
\texttt{<testo>} {\ttfamily <testo>}

Questicomandicambianola famigliadellafontein uso:
roman, sans serif etypewriter, rispettivamente.

\textmd{<testo>} {\mdseries <testo>}
\textbf{<testo>} {\bfseries <testo>}

I comandidi sopracambianola seriedellafontein uso:
mediume bold, rispettivamente.

\textup{<testo>} {\upshape <testo>}
\textit{<testo>} {\itshape <testo>}
\textsl{<testo>} {\slshape <testo>}
\textsc{<testo>} {\scshape <testo>}
\emph{<testo>} {\em <testo>}
\textnormal{<testo>} {\normalfont <testo>}

I comandidi sopracambianola formadellafontein uso:
upright,italic , slanted, SMALL CAPS, emphasizede font di
default,rispettivamente.

Formule

I comandiequivalentiin modalitàmatematicasonoi
seguenti:

\mathrm{<lettere>}
\mathnormal{<lettere>}
\mathsf{<lettere>}
\mathtt{<lettere>}
\mathcal{<l ettere>}

perla modificadellafamiglia,

\mathbf{<lettere>}

perla modificadellaseriee

\mathit{<lettere>}

perla modificadellaforma.

Si noti che\mathbf produceletterein bold faceroman, se
si desiderabold face math italic perletteree simboli,
bisognautilizzareil comandoboldmath primadi entrarein
modomatematico.Ad esempio:

\boldmath{

\[ x=2 \mathrm{y}\mathit{z}\mathcal{H}\] }

VERSIONEUNIX 8 VERSIONEUNIX



CAPITOLO 2. IL NUOVO LATEX 2.3. CLASSISTANDARD

2.3 Classistandard

Questesonole principaliclassidistribuiteconil LATEX 2ε:� article� report� book� letter

Non esistonopiù gli stili specifici per l’italiano
(ad es. iarticle) e il comandoper la silla-
bazioneilatex. Bisognainvece utilizzare il
packagebabel con l’opzione italian (vedi
Compatibilitàconil LATEX 2.09).

2.4 Compatibilità con il LATEX 2.09

Il LATEX 2εè in gradodi elaborarela quasitotalitàdeivecchi
documentilavorandoin emulazioneLATEX 2.09.Lo scottoda
pagareè la maggiorelentezza(circala metà).

Perquestomotivo è consigliabileconvertirei propri
documential nuovo formato:le istruzioniseguenti
dovrebberoesseresufficienti perquasitutti i casi“normali”.

1. Sostiturela riga:

\documentstyle[<opt>,<pkg1>,...]{<class>}

con:

\documentclass[<opt>]{<class>}
\usepackage{<pkg1>}

...

...

Ad esempio:

\documentstyle[11pt,amssymb]{article}

deve diventare:

\documentclass[11pt]{article}
\usepackage{amssymb}

2. Sostituiregli stili italiani (iarticle,ireport e
ibook) conquelli standardeaggiungerele righe
seguenti:

\usepackage[italian]{babel}
\usepackage[T1]{fontenc}
\usepackage[latin1]{inputenc}

Le ultimeduerigheservonoperunacorrettaselezione
delsetdi caratteri(adesempiolettereaccentate).

3. Sesi utilizzapsfig (inclusionedi figure
POSTSCRIPT), eliminarela richiestadello stile
secondariopsfig, aggiungerela riga

\usepackage{graphicx}

emodificarei comandidi inclusionedeifile EPS(cfr.
Inserimentodi figure POSTSCRIPT [§ 7.2a
pagina35]).

4. Sesi utilizzaunodeiseguentisimboli: \mho, \Join,
\Box, \Diamond, \leadsto, \sqsubset,
\sqsupset,\lhd, \unlhd, \rhd e\unrhd
aggiungerela riga:

\usepackage{latexsym}

(cfr. SimboliLATEX [§ 5.1a pagina23]).

VERSIONEUNIX 9 VERSIONEUNIX



2.4. COMPATIBILITÀ CONIL LATEX 2.09 CAPITOLO 2. IL NUOVO LATEX
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Capitolo 3

	 

-LATEX

L’
� � �

-LATEX è unavariantedel LATEX specificamente
orientataversodocumentichefannoungrandeusodi
formulematematiche.Comprendeanchealcuninuovi setdi
caratteri:“BlackboardBold”, “Euler Frankfurt”e “Euler
Script” (cfr. Fonti AMS [§ 4.2apagina21]) e di simboli (cfr.
SimboliAMS [§ 5.4a pagina27]).

A differenzadalLATEX 2.09adesso(versione1.2delGennaio
’95) l’

� � �
-LATEX è suddivisoin più package:

1. amsmath: nuovi environmentperle equazionisupiù
righee includeanchele funzionalitàdi amstext,
amstbsy eamsopn;

2. amstext: comandiperinseriredel testoin un
environmentmatematico(superfluosesi usagià
amsmath);

3. amsbsy: comandi\boldsymbol e\pmb
(superfluosesi usagiàamsmath);

4. amsopn: comando\DeclareMathOperator per
definirenuovi operatori(superfluosesi usagià
amsmath);

5. amsthms:amsthm:environmentproof edestensioni
al comando\newtheorem.

6. amscd: environmentCD perdiagrammicommutativi
semplici(senzafreccediagonali).

Perulteriori dettaglirispettoa quantoscrittoin questo
capitolosi puòfarericorsoalladocumentazioneoriginale(o
quasi ����� ): � � �

-LATEXVersion1.2User’s Guide
(amslatex/amsldoc.pdf o
amslatex/amsldoc.ps.gz) e SamplePaperfor the
amsmath Package(amslatex/testmath.pdf o
amslatex/testmath.ps.gz).

3.1 amsmath

Forniscenuovi comandiedenvironmentper:� equazionisupiù righe;� numerazionedelleequazioni;

� inserimentodi testoall’internodi equazioni;� matrici,spaziatura,punti,accenti,formuleriquadrate,
frecceestensibili,sovrapposizionedi simboli, frazioni,
frazionicontinuee delimitatori.

Il packagepuòessererichiamatoconunao più delleopzioni
seguenti(i defaultsonoin grassetto):� centertags: nel casodi un’equazionesupiù righe,

posizionai numericentrativerticalmente;� tbtags: nel casodi un’equazionesupiù righe,
posizionai numerisullaprima(ultima) rigasela
numerazioneè a destra(sinistra);� sumlimits (nosumlimits): posizionai limiti
soprae sotto(a lato) delsimbolodi sommatoria,
rispettivamente;� intlimits (nointlimits): comesopra,manel
casodi integrali;� namelimits (nonamelimits): comesopra,ma
nelcasodi altri operatori,ades.\lim.

Le opzionisequentivengonoriconosciutedaamsmath, ma
di solitosi specificanonelcomando\documentclass� leqno (reqno): numerale equazionia sinistra(a

destra).� fleqn: posizionale equazioniadunadistanzafissa
dalmarginesinistro(invecedi centrarle).

3.1.1 Allineamento di formule

Perla scritturadi formulematematichesonodisponibili i
seguentienvironment(equation eeqnarray sonogli
unici duepresentinelLATEXstandard):� equation eequation*;� eqnarray eeqnarray* (esistonoancora,mal’uso

èsconsigliato);� gather egather*;� multline emultline*;
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� splt;� align ealign*;� alignat ealignat*;� cases.

Gli environmentcon* produconoformulesenzanumero.

A differenzadelLATEX nonsonopossibilicambiamentidi
paginaall’internodi unaformulasupiù righe,a menoche
nonvenganoesplicitamentepermessiconi comandi

\displaybreak o \allowdisplaybreaks. Il primo
deve essereinseritoimmediatamenteprimadel\\verb
dove si vuolecheabbiaeffetto, il secondonel preambolodel
documento.Analogamentea\pagebreak, è possibile
specificareunargomentoopzionale,da0 a4, cheindichi la
desiderabilitàdelcambiamentodi pagina
(\displaybreak[4], il default,lo forza).

La tabellaseguentemostraesempid’usodegli environment
sopraelencati(le barreverticali rappresentanoil bordodella
pagina).

equation* e equation

\begin{equation*}
a=b
\end{equation*}

a � b

\begin{equation}
a=b
\end{equation}

a � b (3.1)

split

\begin{equation}
\begin{split}
a& =b+c-d\\
& \quad +e-f\\
& =g+h\\
& =i
\end{split}
\end{equation}

a � b � c 
 d� e 
 f� g � h� i

(3.2)

multline

\begin{multline}
\int_{x_1}^{x_2}

L_{x_1,y_1}(u) \Phi(x) \, du =\\
\int_{x_1}^{x_2}
F_{y_1+y_2}(u) \, du +\\

\int_{x_1}^{x_2}
G_{y_1\times y_2}(u) \, du +\\

\int_{x_1}^{x_2}
H_{y_1-y_2}(u) \, du

\end{multline}

� x2

x1

Lx1 � y1 � u� Φ � x� du �� x2

x1

Fy1 � y2 � u� du �� x2

x1

Gy1 � y2 � u� du �� x2

x1

Hy1 � y2 � u� du (3.3)

gather

\begin{gather}
a_1=b_1+c_1\\
a_2=b_2+c_2-d_2+e_2
\end{gather}

a1 � b1 � c1 (3.4)

a2 � b2 � c2 
 d2 � e2 (3.5)

align

\begin{align}
a_1& =b_1+c_1\\
a_2& =b_2+c_2-d_2+e_2
\end{align}

a1 � b1 � c1 (3.6)

a2 � b2 � c2 
 d2 � e2 (3.7)

\begin{align}
x&=y & X&=Y & a&=b+c\\
x’&=y’ & X’&=Y’ & a’&=b\\
x+x’&=y+y’ & X+X’&=Y+Y’ & a’b&=c’b
\end{align}

x � y X � Y a � b � c (3.8)

x��� y� X ��� Y � a��� b (3.9)

x � x� � y � y� X � X � � Y � Y � a� b � c� b (3.10)
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alignat1

\begin{alignat}{4}
X_1 &= x_1 - y_1, & \qquad

X_2 &= x_2 - y_2; \notag \\
Y_1 &= x_3 + y_3, & \qquad

Y_2 &= x_4 + y_4. \tag{*}
\end{align}

X1 � x1 
 y1 � X2 � x2 
 y2;

Y1 � x3 � y3 � Y2 � x4 � y4 � (*)

flalign

\begin{flalign*}
a_{11}& =b_{11}&
a_{12}& =b_{12}\\

a_{21}& =b_{21}&
a_{22}& =b_{22}+c_{22}

\end{flalign*}

a11 � b11 a12 � b12

a21 � b21 a22 � b22 � c22

cases2

\[ P_{r-j} =
\begin{cases}

1 & \text{se $r=j$}, \\
0 & \text{se $r-j$ dispari}, \\
r! & \text{se $r-j$ pari}.

\end{cases} \]

Pr � j ����� ��
1 ser � j �
0 ser 
 j dispari�
r! ser 
 j pari�

3.1.2 Numerazionedelleequazioni

Comegiàdettol’uso degli environmentcon* sopprimela
numerazionedelleequazioni.In aggiuntail comando
\notag primadi \\ sopprimela numerazionedellasingola
riga,mentre\tag{<label>}, dove <label> è unastringa
qualsiasi,permetteunanumerazione“personalizzata”
(\tag*{<label>} sopprimele parentesiintornoa <label>,
cfr. l’esempiodi alignat).

Il comando\numberwithin fa sì chele equazionisiano
numerateprogressivamenteall’internodi unasezione.Ad
es.,il comando(conla classearticle)
\numberwithin{equation}{section} produceuna
numerazionedel tipo: (1.1), ����� , (2.1), ����� .
Esisteil comando\eqref, specificoperfareriferimentoai
numeridi equazione,cheprovvedeall’inserimento
automaticodelleparentesiprimaedopoil numero.

Infinevieneanchedefinitounenvironmentsubequations
checonsenteunanumerazionesubordinata.Ad esempio

\begin{subequations}
...

\end{subequations}

fa sì chetuttele equazionicompresericevanouna
numerazionedel tipo (4.9a),(4.9b), ����� , seil numero
precedenteera(4.8).

3.1.3 Inserimento di testo

Il comando\text serve perinserirefrasiall’internodi
formule.È analogoal \mbox delLATEX, maconil vantaggio

chenonè necessariospecificarela dimensionedei caratteri,
ades.perinserireunafrasein un indice.

\intertext serve inveceperinserirequalcherigadi testo
all’internodi unenvironmentdi allineamentosenzachesi
perdanole tabulazioni.

Ad esempio

\begin{align*}

A_1 &= N_1 - \phi\\

A_2 &= N_2 - \phi\\

\intertext{mentre}

A_3 &= N_3.

\end{align*}

produce

A1 � N1 
 φ
A2 � N2 
 φ

mentre

A3 � N3 �
Sesi desiderasoloquestafunzionalitàsi puòutilizzare
inveceil packageamstext.

1Permettedi specificarela larghezzadellecolonne,di cui deveperòesserespecificatoil numero.Notarel’esempiod’usodei comanditag enotag.
2Notarel’uso del comandotext perinserireunascrittaall’internodi unaformula.
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3.1.4 Comandi vari

Matrici

Gli environmentmatrix, pmatrix, bmatrix, vmatrix
eVmatrix sonosimili aarray, masenzabisognodi
specificareil formatodellecolonne.Il massimonumerodi
colonneammessoè definitodalcontatore
MaxMatrixCols (10perdefault),chepuòesserecambiato
con\setcounter o \addtocounter. Ad es.i
comandi:

A =
\begin{<env>}

a_{11} & a_{12} \\verb
a_{21} & a_{22}

\end{<env>}

dove <env> è unodegli environmentdi sopra,producono:

matrix A � a11 a12
a21 a22

pmatrix A ��� a11 a12
a21 a22�

bmatrix A �! a11 a12
a21 a22"

vmatrix A �$#### a11 a12
a21 a22

####
Vmatrix A �$%%%%

a11 a12
a21 a22

%%%%
smallmatrix produceunamatriceadattaperunaformula
all’internodel testo(senzadelimitatori):ades. a11 a12

a21 a22 .

\hdotsfor{<num>} produceunafila di punti larga
<num> colonne.

Spaziatura

Tutti i comandidi spaziaturasonorobusti,possonocioè
essereusatiin qualsiasienvironmentsenzabisognodi
\protect, e hannoeffettoanchein modononmatematico.

C. ABBREVIATO C. ESTESO

\, \thinspace
\: \medspace
\; \thickspace

\quad
\qquad

\! \negthinspace
\negmedspace
\negthickspace

Frecce

Il LATEX standardforniscei comandi\overrightarrow e
\overleftarrow, percompletarel’insiemesonostati
aggiuntiquattronuovi tipi di frecce,di lunghezzavariabilea
secondadell’argomentoechepossonoessereusatenegli
indici o esponenti:\overleftrightarrow,

\underrightarrow,\underleftarrow e
\underleftrightarrow

Ad esempio:

\[\overrightarrow{\psi_\delta(t)
E_t h} =

\underleftarrow{\alpha_\delta(t)
E_{\overrightarrow{K}} \]

produce


&
'
(
(
&)
ψδ � t � Eth � αδ � t �* 
+
 E� ,K

Punti

Il nuovo comando\dots èquasisemprein gradodi
determinareautomaticamenteil posizionamentodeipunti.
Negli altri casi(ades.allafine di unaformula)sono
disponibili i comandi\dotsc (punticonvirgola),\dotsb
(punticonoperatorebinario),\dotsm (puntidi
moltiplicazione)e\dotsl (punticonintegrale).

Ad es.$a_1+a_2+\dots+a_n$ e
$a_1,a_2,\dots,a_n$ produconorispettivamente:
a1 � a2 �.-�-�-/� an e a1 � a2 � ����� � an.

Accenti

I seguenticomandifornisconounmiglior posizionamento
degli accentidoppi(sonogli stessidelLATEX, maconla
primaletteramaiuscola):

\Hat \Check \Tilde \Acute \Grave
\Dot \Ddot \Breve \Bar \Vec

(notareades.la differenzatra ˆ̂A (\hat{\hat A}) e ˆ̂A
(\Hat{\Hat A}).

Infine\dddot e\ddddot produconoaccenticontre e
quattropunti.

Formule incorniciate

Il comando\boxed produceunaformulaincorniciata
(analogamentea\fbox in modononmatematico).(Perun
esempiovedereil paragrafoseguente).

Frecceestensibili

I comandi\xleftarrow e\xrightarrow producono
freccechesi estendonoautomaticamente:hannoun
argomentoopzionaleeunoobbligatorio(anchevuoto).

Ad esempio

\[ \boxed{
A \xleftarrow{F_k} B \xrightarrow[T]{n}

C \xrightarrow[\alpha]{} D \]}
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produce:

A
Fk* 
 B

n
 )
T

C 
 )
α

D

Posizionamento

In LATEX esisteil comando\stackrel perposizionareun
simbolosopraunarelazionebinaria.I nuovi comandi
\overset e\underset permettonola stessacosacon
qualunquetipo di simbolo.

Ad esempio,

\[ \overset{a}{\underset{b}{X}} \]

produce

a
X
b

\sideset consenteinveceil posizionamentodi simboliai
lati di unoperatoredi grandidimensioni.

Ad esempio,

\[\sideset{^a_c}{^b_d}

\prod_{n<k,n\:{\text pari}}

n E_n \]

produce

a
c∏

b
d

n0 k � npari

nEn

Infine\substack permettedi inserirepiù di unarigacome
indiceo esponente.Ad es.:

\[\sum_{\substack{0 \leqslant i \leqslant m \\

0 \leqslant j \leqslant m}}

P (i, j)\]

produce

∑
0 1 i 1 m
0 1 j 1 m

P � i � j �

Frazioni & C.

I comandi\dfrac e\tfrac sonoabbreviazionidi
\displaystyle\frac e\textstyle\frac,
rispettivamente.Inoltreal comando\frac è possibile
specificarecomeargomentoopzionalelo spessoredellariga
(ades.\frac[1.5pt]{a}{b}).

Perle espressionibinomialiesistonoi comandi\binom,
\dbinom e\tbinom (equivalentia
\displaystyle\binom e\textstyle\binom
rispettivamente).

Perle frazionicontinueesisteil comando\cfrac, con
argomentoopzionalel o r perunmiglioreposizionamento
delnumeratore

Ad esempio,l’espressione

\[\cfrac{1}{\sqrt{2}+
\cfrac{1}{\sqrt{2}+
\cfrac[l]{1}{\sqrt{2}+
\cfrac[r]{1}{\sqrt{2}+ \dotsb

}}}}\]

produce:

12
2 � 12

2 � 12
2 � 12

2 �3-�-�-
(notarel’uso di \cfrac[l] e\cfrac[r] peril
posizionamentodelnumeratore).

Delimitatori

Oltreal meccanismostandardLATEX peri delimitatoria
grandezzavariabile(\left e\right), esistonoi seguenti
nuovi comandi\bigl, \bigr, \Bigl, \Bigr, \biggl,
\biggr, \Biggl e\Biggr.

Operatori

Il LATEXprevededeicomandispecificiperi più frequenti
operatori,ades.\sin, chevengonostampatiin carattere
rotondo.Il comando\DeclareMathOperator (dausare
nelpreambolo)permettedi definirenuovi nomidi operatori.
(Esisteanche\DeclareMathOperator*, analogoal
precedentetrannecheperil posizionamentodegli indici e
degli esponenti).

\DeclareMathOperator{\xxx}{xxx}
\DeclareMathOperator*{\yyy}{yyy}
\[ \xxx^y a \qquad \yyy_x^y a\]
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producono:

xxxya
y

yyy
x , 0

a

Sesi desiderasoloquestafunzionalitàsi puòutilizzare
inveceil packageamsopn.

Grassetto

Il comando\boldsymbol stampanumerie altri simboli
matematiciin grassetto(perle letterelatinesi usa
\mathbf).

Secon\boldsymbol nonsi ottienel’effettodesiderato,si
puòricorrerea\pmb (“poor manbold”), chestampapiù
copiedello stessosimbololeggermentesfalsate.

Sesi desiderasoloquestafunzionalitàsi puòutilizzare
inveceil packageamsbsy.

Integrali

\iint, \iiint, \iiiint e\idotsint produconoi
seguentiintegrali multipli:

�(� �4�5� �4�4�4� � -�-�- � �
rispettivamente.

3.2 amstext

Definisceil comandotext, giàdescrittoin precedenza.
Vienecaricatoautomaticamentedaamsmath.

3.3 amsbsy

Definiscei comandiboldsymbol epmb, giàdescrittiin
precedenza[§ 3.1.4].Vienecaricatoautomaticamenteda
amsmath.

3.4 amsopn

Definisceil comandoDeclareMathOperator, già
descrittoin precedenza[§ 3.1.4].Vienecaricato
automaticamentedaamsmath.

3.5 amsthm

Questopackagefornisceunaversioneestesadelcomando
\newtheorem, analogamenteal packagetheorem [
§ 6.13a pagina33].

Il comando\newtheorem hadueargomentiobbligatori:il
nomedell’environmente la dicitura.Ad esempio:

\newtheorem{pro}{Corollario}

\begin{pro} Prima riga \\Seconda riga \end{pro}

\begin{pro} Altra Riga \end{pro}

produce:
Corollario 1. Primariga
Secondariga
Corollario 2. Altra Riga

Perdefaultognienvironmentvienenumerato
indipendentemente,seinvecesi desiderachedue
environmentdiversicondividanola stessanumerazionesi fa
ricorsoal parametroopzionaledi newtheorem. Ad
esempio

\newtheorem{pro}{Corollario}
\newtheorem{lem}[pro]{Lemma}

produconounanumerazionedel tipo: Corollario1, Lemma
2, Corollario3, Corollario4, ecc.

Seinvecesi desideraunanumerazioneprogressiva
all’internodellesezioni,si deve dareil comando:

\newtheorem{pro}{Corollario}[section]

Infineesistonotre differentistili di teorema,condiverse
formattazionitipografiche:plain (il default,giàvisto
sopra),definition eremark.

Ad esempio,

\theoremstyle{definition}
\newtheorem{def}{Definizione}
\newtheorem{exe}[def]{Esempio}

\theoremstyle{remark}
\newtheorem{rem}{Nota}

\begin{def}Riga 1\\Riga 2\end{def}

\begin{exe}Riga 1\\Riga 2\end{exe}

\begin{rem}Riga 1\\Riga 2\end{rem}

producono:
Definizione1. Riga1
Riga2
Esempio2. Riga1
Riga2
Nota1. Riga1
Riga2

Infinevienedefinitounenvironmentproof cheaggiunge
automaticamenteallafine unsimbolodi ‘Q.E.D.’: .
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3.6 amscd

Questopackagepermettedi tracciarediagrammi
commutativi semplici(pernecessitàpiù sofisticate,in
particolarelineediagonali,si deve far ricorsoadaltri
package).

Vengonodefiniti i comandi@>>>, @<<<, @VVV e@AAA
(freccea destra,sinistra,in bassoe in alto rispettivamante).
Eventualiscrittesopra/sottoo destra/sinistrasi inseriscono
tra il primo/secondoe il secondo/terzocarattere.

Ad esempio:

\begin{equation*}
\begin{CD}

S^{\Lambda} \otimes T @>j>> T \\
@VQVV @AAPA \\
(S \otimes T)/I @= (Z\otimes T)/J
\end{CD}
\end{equation*}

produce:

SΛ 6 T
j
7
(
(
8) T

Q 99: ; 99 P� S 6 T �=< I � Z 6 T �=< J
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Capitolo 4

Fonti

4.1 Fonti POSTSCRI PT

È possibilesostituirele fonti LATEX standardconquelle
POSTSCRIPT (ovviamentesesi disponedi unastampante
adatta),facendoricorsoai seguentipackage(tutti utilizzano
Couriercomefontenonproporzionale):

bookman: fonti Bookmane AvantGarde(per\textsf);

newcent: fonti New CenturySchoolbooke AvantGarde
(per\textsf);

palatino: fonti PalatinoeHelvetica(per\textsf);

palatcm: fonti Palatinoe CM (peril modomatematico);

times: fonti Timese Helvetica(per\textsf);

mathptm: fonti Timesperil modomatematico;

Comeesempio,questodocumentofa usodeipackage
times emathptm.

Questisonoi setdi caratteridellefonti POSTSCRIPT

elencatesopra.� Famigliapag (AvantGarde)>@?BADCFEHGJILK�M NPO4Q�RTSVUXW7YLZ\[&]\^`_badc(e4fgih5j+k�l+monqp(rsJt&u vxw\y{z5|q} ~����\�����8�H���{���P���P���+�8����@�7�������J��� � ¡P¢(£=¤T¥V¦�§B¨T©&ª�«�¬�­�®T¯ °(±²q³5´+µ ¶+·¹¸qº5» ¼¾½4¿ ÀxÁ&Â{Ã5ÄqÅ Æ=ÇJÈ&É�ÊÌË�Í4ÎbÏ{Ð�ÑPÒ�ÓPÔ�Õ+Ö8×�ØÙ@Ú�ÛÌÜFÝHÞ8ßDà�á âPã4ä�åTæFçéè5êDë(ì&íïî�ðbñóòõô÷öø�ù ú+û�ü+ýoþ ÿ������� �	��
���
�� �����������������! #"%$'&%(�)�*�+�,
- Famigliapbk (Bookman).�/�0�13254763839 :<;5=?>A@�B3C�DFE5GIHKJMLMNPORQ!S
T?U�VXW�YXZ\[^]�_ `'acb#d	e�f�gchIikj�lnmIoXprqtscuwvKxzy�{c|�}�~����c�
���5�����5���������7�3���	���3���3�����M���5�	���M 
¡?¢?£?¤7¥?¦n§?¨�© ªk«�¬®­°¯�±�²�³�´�µ�¶�·�¸?¹3º?»�¼	½�¾I¿�À�Á�Â�Ã�Ä�Å�Æ
ÇKÈ�ÉcÊ�Ë�ÌKÍ%Î3Ï\Ð�Ñ5Ò?ÓrÔ3Õ�Ö�×MØ�Ù�Ú?Û5Ü�ÝßÞ�àIá
âcãIäæå7çéèzê%ë�ìí^î?ïéðwñ�ò�ó<ô�õ�ö^÷�ø�ù^úüûcý?þAÿ����������	��
���


- Famigliaphv (Helvetica)
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 0123456789
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 0123456789
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 0123456789

- Famigliapnc (New CenturySchoolbook)�������������������! �"$#&%('�)�*,+�-/.$021�354�6�7

8:9/;=<?>A@CBED�F GIHKJCLNM�OAP/Q/R=SUT�V�WEXZYE[	\�]/^?_a`?bac/d/e!f?g
hjiZkZl�mon�p�q(rtsvu2w�xzy�{�|�}�~2�$���v�j�������
���v�/�$�!�����������$���������$���A�¡ �¢�£�¤N¥	¦�§o¨/©!ª/«!¬/­/®!¯K°/±
²�³2´�µZ¶�·�¸,¹jº�»�¼o½$¾&¿(À�Á�Â,ÃoÄ�Å�Æ2Ç�ÈÊÉÌËÎÍ
ÏaÐ/ÑUÒ�ÓÕÔCÖE×�Ø Ù�ÚaÛCÜNÝ�Þàß�á�âUã=ä�å�æAç�è¡éAêZë!ì?í/î!ï/ðañ/ò?óaô

- Famigliappl (Palatino)õZö�÷�øZù�ú!û�üjý þ ÿ �������	��

�������
���������
����� ��!#"%$'&)( *%+',.-0/21�3246587:9%;�<6=?>A@'BDCFEAGFHJILKFMANFOAP
Q	R�S�T�U�V'W�X�Y[Z]\	^�_�`�a?b�c�d�e�f�g	h	ikj)lnm
o�prq s�tFu8v6w�x yJz�{%|0}�~'�����8� �%���6���J�'�n�A�F�A���L�A�F�A�F�
�������	���6���	�  8¡�¢#£¥¤
¦	§�¨	©�ª6«r¬D­�®�¯�°�±
² ³ ´8µA¶ ·¹¸LºF» ¼¹½¿¾ÁÀ	Â6Ã ÄFÅ Æ8Ç8È[É'ÊAË�Ì�Í2Î�ÏAÐFÑAÒFÓFÔAÕFÖA×FØ

Ù Famigliaptm (Times)
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz0123456789
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz0123456789
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz0123456789

Ù Famigliapcr (Courier)
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 0123456789
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 0123456789
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 0123456789

Ci sonoaltreduefonti speciali,SymboleZapfDingbats,che
possonoessereutilizzateusandoil packagepifont, che
definiscei seguenticomandi.

Ù \ding{<num>} chestampail carattere
corrispondenteal numero<num> (vedi la tabella
seguente):adesempio\ding{166} produce❦.

Ù \dingfill{<num>} cheriempiela rigaconil
caratterespecificato.Ad esempio

inizio \dingfill{167} fine

produce

inizio ❧ ❧ ❧ ❧ ❧ ❧ ❧ ❧ ❧ ❧ ❧ fine

Ù \dingline{<num>} riempietuttaunarigadi
caratteri<num>.
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Ù \begin{dinglist}{<num>} Ú Ú¿Ú
\end{dinglist}{Û <num>} è comeitemize,ma
utilizzandoil carattere<num> invecedelsolito
pallino.

Gli stessicomandidi sopra,maconi caratteridellafonte
Symbol(vedi la tabellaseguente),vannodefiniti nel
preamboloin questamaniera:

\newcommand{\symb}{\Pisymbol{psy}}

peril comando\symb, analogoa\ding.

\def\symbfill#1{\leaders\hbox
{\makebox[0.2in]{\Pisymbol{psy}{#1}}}
\hfill}

\def\symbline#1{\Piline{psy}{#1}}

peri comandi\symbfill e\symbline, analoghia
\dingfill e\dingline.

\newenvironment{symblist}[1]
{\begin{Pilist}{psy}{#1}}%
{\end{Pilist}}

perl’environmentsymblist, analogoadinglist.

33 ✁ ! 34 ✂ ∀ 35 ✃ # 36 ✄ ∃ 37 ☎ % 38 ✆ &
39 ✇ ∋ 40 ✈ ( 41 ✉ ) 42 ☛ ∗ 43 ☞ + 44 ✌ ,
45 ✍ − 46 ✎ . 47 ✏ / 48 ✐ 0 49 ✑ 1 50 ✒ 2
51 ✓ 3 52 ✔ 4 53 ✕ 5 54 ✖ 6 55 ✗ 7 56 ✘ 8
57 ✙ 9 58 ✚ : 59 ✛ ; 60 ✜ < 61 ✝ = 62 ✞ >
63 ✟ ? 64 ✠ ≅ 65 ✡ Α 66 ✢ Β 67 ✣ Χ 68 ✤ ∆
69 ✥ Ε 70 ✦ Φ 71 ✧ Γ 72 ★ Η 73 ✩ Ι 74 ✪ ϑ
75 ✫ Κ 76 ✬ Λ 77 ✭ Μ 78 ✮ Ν 79 ✯ Ο 80 ✰ Π
81 ✱ Θ 82 ✲ Ρ 83 ✳ Σ 84 ✴ Τ 85 ✵ Υ 86 ✶ ς
87 ✷ Ω 88 ✸ Ξ 89 ✹ Ψ 90 ✺ Ζ 91 ✻ [ 92 ✼ ∴
93 ✽ ] 94 ✾ ⊥ 95 ✿ _ 96 ❀  97 ❁ α 98 ❂ β
99 ❃ χ 100 ❄ δ 101 ❅ ε 102 ❆ φ 103 ❇ γ 104 ❈ η

105 ❉ ι 106 ❊ ϕ 107 ❋ κ 108 ● λ 109 ❍ µ 110 ■ ν
111 ❏ ο 112 ❐ π 113 ❑ θ 114 ❒ ρ 115 ▲ σ 116 ▼ τ
117 ◆ υ 118 ❖ ϖ 119 ◗ ω 120 ❘ ξ 121 ❙ ψ 122 ❚ ζ
123 ❛ { 124 ❜ | 125 ❝ } 126 ❞ ∼ 161 ❡ ϒ 162 ❢ ′
163 ❣ ≤ 164 ❤ ⁄ 165 ❥ ∞ 166 ❦ ƒ 167 ❧ ♣ 168 ♣ ♦
169 ♦ ♥ 170 ♥ ♠ 171 ♠ ↔ 172 ① ← 173 ② ↑ 174 ③ →
175 ④ ↓ 176 ⑤ ° 177 ⑥ ± 178 ⑦ ″ 179 ⑧ ≥ 180 ⑨ ×
181 ⑩ ∝ 182 ❶ ∂ 183 ❷ • 184 ❸ ÷ 185 ❹ ≠ 186 ❺ ≡
187 ❻ ≈ 188 ❼ … 189 ❽  190 ❾  191 ❿ ↵ 192 ➀ ℵ
193 ➁ ℑ 194 ➂ ℜ 195 ➃ ℘ 196 ➄ ⊗ 197 ➅ ⊕ 198 ➆ ∅
199 ➇ ∩ 200 ➈ ∪ 201 ➉ ⊃ 202 ➊ ⊇ 203 ➋ ⊄ 204 ➌ ⊂
205 ➍ ⊆ 206 ➎ ∈ 207 ➏ ∉ 208 ➐ ∠ 209 ➑ ∇ 210 ➒ 
211 ➓  212 ➔  213 → ∏ 214 ↔ √ 215 ↕ ⋅ 216 ➘ ¬
217 ➙ ∧ 218 ➚ ∨ 219 ➛ ⇔ 220 ➜ ⇐ 221 ➝ ⇑ 222 ➞ ⇒
223 ➟ ⇓ 224 ➠ ◊ 225 ➡ 〈 226 ➢  227 ➣  228 ➤ 
229 ➥ ∑ 230 ➦  231 ➧  232 ➨  233 ➩  234 ➪ 
235 ➫  236 ➬  237 ➭  238 ➮  239 ➯  241 ➱ 〉
242 ➲ ∫ 243 ➳ ⌠ 244 ➴  245 ➵ ⌡ 246 ➶  247 ➷ 
248 ➸  249 ➹  250 ➺  251 ➻  252 ➼  253 ➽ 
254 ➾ 

Tabella4.1: Codicidei caratteriZapfDingbatse Symbol

Infine la tabellaseguentecontienei codicidi tutti i caratteri
dellefonti POSTSCRIPT“normali”, ottenibili conil comando

\charn, doven èil numeroriportatonellecolonnedi destra.

13 ‚ 14 ‹ 15 › 16 “ 17 ” 18 „ 19 « 20 »
21 – 22 — 23 24 25 ı 26 27 ff 28 fi

(segue)
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29 fl 30 ffi 31 ffl 32 33 ! 34 " 35 # 36 $
37 % 38 & 39 ’ 40 ( 41 ) 42 * 43 + 44 ,
45 - 46 . 47 / 48 0 49 1 50 2 51 3 52 4
53 5 54 6 55 7 56 8 57 9 58 : 59 ; 60 <
61 = 62 > 63 ? 64 @ 65 A 66 B 67 C 68 D
69 E 70 F 71 G 72 H 73 I 74 J 75 K 76 L
77 M 78 N 79 O 80 P 81 Q 82 R 83 S 84 T
85 U 86 V 87 W 88 X 89 Y 90 Z 91 [ 92 \
93 ] 94 ^ 95 _ 96 ‘ 97 a 98 b 99 c 100 d

101 e 102 f 103 g 104 h 105 i 106 j 107 k 108 l
109 m 110 n 111 o 112 p 113 q 114 r 115 s 116 t
117 u 118 v 119 w 120 x 121 y 122 z 123 { 124 |
125 } 126 ~ 127 - 128 Ă 129 Ą 130 Ć 131 Č 132 Ď
133 Ě 134 Ę 135 Ğ 136 Ĺ 137 L’ 138 Ł 139 Ń 140 Ň
141 142 Ő 143 Ŕ 144 Ř 145 Ś 146 Š 147 Ş 148 Ť
149 Ţ 150 Ű 151 Ů 152 Ÿ 153 Ź 154 Ž 155 Ż 156 IJ
157 İ 158 d̄ 159 § 160 ă 161 ą 162 ć 163 č 164 d’
165 ě 166 ę 167 ğ 168 ĺ 169 l’ 170 ł 171 ń 172 ň
173 174 ő 175 ŕ 176 ř 177 ś 178 š 179 ş 180 t’
181 ţ 182 ű 183 ů 184 ÿ 185 ź 186 ž 187 ż 188 ij
189 ¡ 190 ¿ 191 £ 192 À 193 Á 194 Â 195 Ã 196 Ä
197 Å 198 Æ 199 Ç 200 È 201 É 202 Ê 203 Ë 204 Ì
205 Í 206 Î 207 Ï 208 Ð 209 Ñ 210 Ò 211 Ó 212 Ô
213 Õ 214 Ö 227 ã 232 è 235 ë 248 ø

Tabella4.2: Codicidei caratteriPOSTSCRIPT normali

4.2 Fonti AMS

Sonodisponibili trenuove fonti (dausarein modalità
matematica):

Ü BlackboardBold;
Ü EulerFraktur;
Ü EulerScript;

4.2.1 Blackboard Bold

Peressereutilizzatarichiedeunodeiseguentipackage:
Ü amsfonts

Ü amssymbol

Il comandodadareè

\mathbb{<l ettere>}

Questesonole letteredisponibili:
Ý Þ ß à á â ã ä å
æ ç è é ê ë ì í î
ï ð ñ ò ó ô õ ö

4.2.2 Euler Fraktur

Peressereutilizzatarichiedeunodeiseguentipackage:

Ü eufrak

Ü amssymbol

Il comandodadareè

\mathfrak{<lettere>}

Questesonole letteredisponibili:
÷ ø ù ú û ü ý þ ÿ� � � � � � � � �	 
 � � 
 � � �
� � � � � � � � �� � � � � �  ! "# $ % & ' ( ) *

4.2.3 Euler Script

Peressereutilizzatarichiedeil packageeucal.

L’usoprevistoè in sostituzionedel ComputerModern
Calligraphic,perquestomotivo ridefinisceil comando
\mathcal (le vecchieletteresonodisponibili conil nuovo
comando\CMcal.

Ad esempio$\mathcal{A} \neq \CMcal{A}$
produce:+-,.0/21
Questesonole letteredisponibili:

+ 3 4 5 6 7 8 9 :; < = > ? @ A B CD E F G H I J K
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Capitolo 5

Simboli

Questocapitolocontienel’elencodellamaggiorpartedei
simbolidisponibili conil LATEX, alcunisonopredefiniti,altri
richiedonol’uso di packageaddizionali:tutti, trannequelli
elencatiin SimboliT1e SimboliWasy, sonodisponibili
solamentein modomatematico.

SimboliLATEX [§ 5.1] contienel’elencodeisimbolipredefiniti
nelLATEX (peralcuniènecessarioil packagelatexsym).

SimboliT1 [§ 5.2a pagina25] contienel’elencodei simboli
disponibili (tutti in modalitàtesto)utilizzandopackage
textcomp.

SimboliWasy[§ 5.3a pagina25] contienel’elencodei
simbolidisponibili (quasitutti in modalitàtesto)utilizzando
il packagewasysym.

SimboliAMS[§ 5.4a pagina27] contienel’elencodei

simboliAMS. Richiedel’uso delpackageamssymb.

SimboliSt.Mary’sRoad[§ 5.5a pagina28] contiene
l’elencodeisimboliStMary’sRoad.Richiedel’uso del
packagestmaryrd.

5.1 Simboli LATEX

Eccol’elencodeisimbolipredefinitidelLATEX standard,
disponibili in modalitàmatematica.

In realtà, alcuni di essi, a differenzadal LATEX
2.09, non sonopredefiniti,ma il loro usorichie-
de il packagelatexsym (o amsfonts), come
indicatoin nota.

α \alpha β \beta γ \gamma δ \delta ε \epsilon
ε \varepsilon ζ \zeta η \eta θ \theta ϑ \vartheta
ι \iota κ \kappa λ \lambda µ \mu ν \nu
ξ \xi o o π \pi ϖ \varpi ρ \rho
ρ \varrho σ \sigma ς \varsigma τ \tau υ \upsilon
φ \phi ϕ \varphi χ \chi ψ \psi ω \omega
Γ \Gamma ∆ \Delta Θ \Theta Λ \Lambda Ξ \Xi
Π \Pi Σ \Sigma ϒ \Upsilon Φ \Phi Ψ \Psi
Ω \Omega

Tabella5.1: Letteregreche

L
\pm M \cap N \diamond O \oplusP \mp Q \cup R \bigtriangleup S \ominusT \times U \uplus V \bigtriangledown W \otimesX
\div Y \sqcap Z \triangleleft [ \oslash\ \ast ] \sqcup ^ \triangleright _ \odot` \star a \vee b \lhda c \bigcircd \circ e \wedge f \rhda † \daggerÜ \bullet g \setminus h \unlhda ‡ \ddaggeri \cdot j \wr k \unrhda \amalg

a Definitonelpackagelatexsym (oamssymb)

Tabella5.2: Operazionibinarie
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l
\leq m \geq n \equiv o . \models p \precq
\succ r \sim s \perp t \preceq u \succeqv \simeq o \mid w \ll x \gg y \asympz
\parallel { \subset | \supset } \approx ^~Z \bowtie�
\subseteq � \supseteq r. \cong � \Join � \sqsubset�
\sqsupset ,. \neq � \smile � \sqsubseteq � \sqsupseteq1. \doteq � \frown � \in � \ni ∝ \propto. = � \vdash � \dashv

Tabella5.3: Relazioni

�
\lfloor � \rfloor � \lceil � \rceil�
\langle � \rangle g \backslash

z
\|

Tabella5.4: Delimitatori

��
\rmoustache �� \lmoustache

�� \rgroup �� \lgroup�� \arrowvert �� \Arrowvert ���� \bracevert

Tabella5.5: Delimitatorigrandi

� \leftarrow ��� \longleftarrow � \uparrow�
\Leftarrow

� . \Longleftarrow � \Uparrow  \rightarrow �¡  \longrightarrow ¢ \downarrow£
\Rightarrow . £ \Longrightarrow ¤ \Downarrow¥ \leftrightarrow �¦  \longleftrightarrow § \updownarrow¨ \Leftrightarrow ��£ \Longleftrightarrow © \Updownarrowª  \mapsto ª �¡  \longmapsto « \nearrow�¦¬ \hookleftarrow ­   \hookrightarrow ® \searrow¯ \leftharpoonup ° \rightharpoonup ± \swarrow² \leftharpoondown ³ \rightharpoondown ´ \nwarrow

Tabella5.6: Frecce

1µ1¶1 \ldots iµi¶i \cdots
... \vdots

... \ddots ℵ \aleph·
\prime ¸ \forall ∞ \infty ¹ \hbar /0 \emptysetº
\exists ∇ \nabla » \surd ¼ \Boxa ½ \triangle¾
\Diamonda ı \imath \jmath ¿ \ell À \negÁ
\top Â \flat Ã \natural Ä \sharp ℘ \wps \bot Å \clubsuit Æ \diamondsuit Ç \heartsuit È \spadesuitÉ
\mhoa ℜ \Re ℑ \Im Ê \angle ∂ \partial

a Definitonelpackagelatexsym (oamssymb)

Tabella5.7: Vari

\arccos \cos \csc \exp \ker \limsup \min \sinh
\arcsin \cosh \deg \gcd \lg \ln \Pr \sup
\arctan \cot \det \hom \lim \log \sec \tan
\arg \coth \dim \inf \liminf \max \sin \tanh

Tabella5.8: Funzioni

â \hat{a} á \acute{a} ā \bar{a} ȧ \dot{a} ă \breve{a}
ǎ \check{a} à \grave{a} Ëa \vec{a} ä \ddot{a} ã \tilde{a}

Tabella5.9: Accentimatematici

VERSIONEUNIX 24 VERSIONEUNIX



CAPITOLO 5. SIMBOLI 5.3. SIMBOLI WASY

∑ \sum ∏ \prod \coprod Ì \int Í \ointÎ
\bigcap Ï \bigcup Ð \bigsqcup Ñ \bigvee Ò \bigwedgeÓ
\bigodot Ô \bigotimes Õ \bigoplus Ö \biguplus

Tabella5.10:Simbolidi diemsionevariabile

×
abc \widetilde{abc} Øabc \widehat{abc}�Ù�
abc \overleftarrow{abc} ÚÜÛabc \overrightarrow{abc}
abc \overline{abc} abc \underline{abc}ÝßÞßàâá
abc \overbrace{abc} abcàßáâÝßÞ \underbrace{abc}ã

abc \sqrt{abc} n
ã

abc \sqrt[n]{abc}

Tabella5.11:Operatori

5.2 Simboli T1

I simbolielencatiin questoparagrafopossonoessere
utilizzati in modotesto.Sononecessariele seguenti

istruzioninelpreambolo

\usepackage{textcomp}
\usepackage[T1]{fontenc}

ä
\fraction å \textacute æ \textarrowdownç
\textarrowup è \textbaht é \textbigcircleê
\textblank

ê
\textblank ë \textbornì

\textbrokenbar í \textbullet î \textcentï \textcenteredstar ð \textcentigrade ñ \textcentoldstyleò
\textcolonmonetary ó \textcopyright ô \textcurrencyõ
\textdagger ö \textdaggerdbl ÷ \textdegreeø
\textdied ù \textdivide ú \textdivorced

$ \textdollar û \textdollaroldstyle ü \textdongý
\textdoublebacktick þ \textdoublevert ÿ \texteightoldstyle� \textfiveoldstyle � \textflorin � \textfouroldstyle� \textgnaborretni � \textgrave � \textguarani�
\texthighdieresis � \textinterrobang � \textleaf	 \textleftpointingarrow 
 \textlira � \textlogicalnot

� \textlowtilde 
 \textmacron � \textmarried�
\textmho � \textmu � \textmultiply�
\textmusicalnote � \textnaira � \textnineoldstyle�
\textohm � \textonehalf � \textoneoldstyle�
\textonequarter � \textonesuperior � \textordfeminine�
\textordmasculine � \textparagraph � \textperiodcentered�
\textpertenthousand � \textperthousand  \textpeso!
\textpilcrow " \textplusminus " \textquotedbl

# \textquotedblbase $ \textquotesinglbase % \textquotesingle&
\textrecipe ' \textregistered ( \textrightpointingarrow

§ \textsection ) \textsevenoldstyle * \textshortequals+
\textsixoldstyle £ \textsterling , \textthreeoldstyle-
\textthreequarters . \textthreequartersemdash / \textthreesuperior0
\texttrademark 1 \texttwelveudash 2 \texttwooldstyle3
\texttwosuperior 4 \textwon 5 \textyen6 \textzerooldstyle

Tabella5.12:Simbolidelpackagetextcomp

5.3 Simboli Wasy

Perusarequestisimboliè necessariol’uso delpackage
wasysym. Trannei primi, tutti gli altri sonoutilizzabili in

modalitàtesto.

Alcuni simboli sonoduplicatiin altri package.

7
\Join 8 \Box 9 \Diamond : \leadsto ; \sqsubset
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<
\sqsupset = \lhd > \unlhd ? \LHD @ \rhdA
\unrhd B \RHD C \apprle D \apprge E \wasyproptoF \invneg G \ocircle H \logof I \varint JKJ \iint

JLJKJ \iiint M \varoint N \oiint

Tabella5.13:Matematici

O
\male P \female Q \currency R \phoneS
\recorder T \clock U \lightning V \pointer

B \RIGHTarrow ? \LEFTarrow W \UParrow X \DOWNarrowY
\diameter Z \invdiameter [ \varangle \ \wasylozenge] \kreuz ^ \smiley _ \frownie ` \blacksmileya
\sun b \checked c \bell d \atariboxe
\cent f \permil g \brokenvert h \wasytherefore7
\Bowtie i \agemO

Tabella5.14:Generali

j \AC jj \HF k \VHF jljmjmj \photon npoqoroqoroqoqs \gluon

Tabella5.15:Elettricitàefisica

8 \Square t \XBox 8b \CheckedBox u \hexagon v \varhexagonw
\pentagon x \octagon y \hexstar z \varhexstar { \davidsstar

Tabella5.16:Stelleepoligoni

|
\eighthnote } \quarternote ~ \halfnote � \fullnote � \twonotes

Tabella5.17:Notemusicali

G \Circle � \CIRCLE � \Leftcircle � \LEFTCIRCLE�
\Rightcircle � \RIGHTCIRCLE �G \LEFTcircle �G \RIGHTcircle�
\leftturn � \rightturn

Tabella5.18:Cerchi

�
\thorn � \Thorn � \dh D \Dh � \openo � \inve

Tabella5.19:Fonetica

�
\vernal � \ascnode � \descnode G \fullmoon

� \newmoon � \leftmoon � \rightmoon � \astrosun�
\mercury P \venus � \earth O \mars�
\jupiter � \saturn � \uranus � \neptune�
\pluto

Tabella5.20:Astronomia

�
\aries � \taurus � \gemini � \cancer

� \leo � \virgo � \libra � \scorpio 
\sagittarius ¡ \capricornus ¢ \aquarius £ \pisces¤
\conjunction ¥ \opposition

Tabella5.21:Astrologia

¦
\APLstar H \APLlog § \APLbox ¨ \APLup©
\APLdown ª \APLinput « \APLcomment ¬§ \APLinv­
\APLuparrowbox ® \APLdownarrowbox ¯ \APLleftarrowbox ° \APLrightarrowbox
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±Ú \notbackslash ²Ú \notslash ³ \APLnot ´ \APLcircµ
\APLvert Ú \APLminus

Tabella5.22:APL

5.4 Simboli AMS

Perusarequestisimboliè necessarioil packageamssymb.
Tutti i simboli sonodisponibili soloin modalitàmatematica.

¶
\hbar · \hslash ¸ \vartriangle ¹ \triangledownº
\square » \lozenge ¼ \circledS ½ \angle¾
\measuredangle ¿ \nexists À \mho Á \FinvÂ
\Game Ã \Bbbk Ä \backprime Å \varnothingÆ
\blacktriangle Ç \blacktriangledown È \blacksquare É \blacklozengeÊ
\bigstar Ë \sphericalangle Ì \complement Í \ethÎ
\diagup Ï \diagdown

Tabella5.23:Vari

Ð
\digamma Ñ \varkappa Ò \beth Ó \daleth Ô \gimel

Tabella5.24:Lettereebraiche

Õ
\ulcorner Ö \urcorner × \llcorner Ø \lrcorner

Tabella5.25:Delimitatori

ÙÚÙÜÛ \dashrightarrow Ý ÙqÙ \dashleftarrow Þ \leftleftarrowsß
\leftrightarrows à \Lleftarrow á \twoheadleftarrowâ \leftarrowtail ã \looparrowleft ä \leftrightharpoonså \curvearrowleft æ \circlearrowleft ç \Lshè
\upuparrows é \upharpoonleft ê \downharpoonleftë \multimap ì \leftrightsquigarrow í \rightrightarrowsî
\rightleftarrows í \rightrightarrows

î
\rightleftarrowsï \twoheadrightarrow ð \rightarrowtail ñ \looparrowrightò

\rightleftharpoons ó \curvearrowright ô \circlearrowrightõ
\Rsh ö \downdownarrows ÷ \upharpoonrightø
\downharpoonright ù \rightsquigarrow

Tabella5.26:Frecce

ú \nleftarrow û \nrightarrow ü \nLeftarrow ý \nRightarrowþ \nleftrightarrow ÿ \nLeftrightarrow

Tabella5.27:Freccenegate

�
\dotplus � \smallsetminus � \Cap�
\Cup � \barwedge � \veebar�
\doublebarwedge � \boxminus � \boxtimes	
\boxdot 
 \boxplus � \divideontimes� \ltimes 
 \rtimes � \leftthreetimes�
\rightthreetimes � \curlywedge � \curlyvee�
\circleddash � \circledast � \circledcirc� \centerdot � \intercal

Tabella5.28:Operatoribinari

�
\leqq � \leqslant � \eqslantless
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�
\lesssim � \lessapprox � \approxeq�
\lessdot � \lll � \lessgtr 
\lesseqgtr ! \lesseqqgtr " \doteqdot#
\risingdotseq $ \fallingdotseq % \backsim& \backsimeq ' \subseteqq ( \Subset

; \sqsubset ) \preccurlyeq * \curlyeqprec+
\precsim , \precapprox - \vartriangleleft.
\trianglelefteq / \vDash 0 \Vvdash1 \smallsmile 2 \smallfrown 3 \bumpeq4 \Bumpeq 5 \geqq 6 \geqslant7
\eqslantgtr 8 \gtrsim 9 \gtrapprox:
\gtrdot ; \ggg < \gtrless=
\gtreqless > \gtreqqless ? \eqcirc@
\circeq A \triangleq B \thicksimC \thickapprox D \supseteqq E \Supset<
\sqsupset F \succcurlyeq G \curlyeqsuccH
\succsim I \succapprox J \vartrianglerightK
\trianglerighteq L \Vdash M \shortmidN \shortparallel O \between P \pitchforkQ \varpropto R \blacktriangleleft S \thereforeT \backepsilon U \blacktriangleright V \because

Tabella5.29:Relazionibinarie

W
\nless X \nleq Y \nleqslantZ
\nleqq [ \lneq \ \lneqq]
\lvertneqq ^ \lnsim _ \lnapprox`
\nprec a \npreceq b \precnsimc
\precnapprox d \nsim e \nshortmidf
\nmid g \nvdash h \nvDashi
\ntriangleleft j \ntrianglelefteq k \nsubseteql
\subsetneq m \varsubsetneq n \subsetneqqo
\varsubsetneqq p \ngtr q \ngeqr
\ngeqslant s \ngeqq t \gnequ
\gneqq v \gvertneqq w \gnsimx
\gnapprox y \nsucc z \nsucceq{
\succnsim | \succnapprox } \ncong~ \nshortparallel � \nparallel h \nvDash�
\nVDash � \ntriangleright � \ntrianglerighteq�
\nsupseteq � \nsupseteqq � \supsetneq�
\varsupsetneq � \supsetneqq � \varsupsetneqq

Tabella5.30:Relazionibinarienegate

5.5 St. Mary’ sRoad

L’uso deisimboli seguentirichiedeil packagestmaryrd.
Tutti i simboli sonoutilizzabili soloin modalitàmatematica.

� \Ydown � \Yleft � \Yright� \Yup � \baro � \bbslash�
\binampersand � \bindnasrepma � \boxast�
\boxbar � \boxbox � \boxbslash�
\boxcircle

	
\boxdot � \boxempty�

\boxslash � \curlyveedownarrow � \curlyveeuparrow�
\curlywedgedownarrow � \curlywedgeuparrow � \fatbslash�
\fatsemi � \fatslash � \interleave  \leftslice ¡ \merge ¢ \minuso£ \moo ¤ \nplus ¥ \obar
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¦
\oblong § \obslash ¨ \ogreaterthan©
\olessthan ª \ovee « \owedge¬ \rightslice ­ \sslash ® \talloblong¯
\varbigcirc ° \varcurlyvee ± \varcurlywedge²
\varoast ³ \varobar ´ \varobslashµ
\varocircle ¶ \varodot · \varogreaterthan¸
\varolessthan ¹ \varominus º \varoplus»
\varoslash ¼ \varotimes ½ \varovee¾
\varowedge ¿ \vartimes

Tabella5.31:Operatori

À
\bigbox Á \bigcurlyvee Â \bigcurlywedge Ã \biginterleaveÄ
\bignplus Å \bigparallel Æ \bigsqcap Ç \bigtriangledownÈ
\bigtriangleup

Tabella5.32:Operatori(grandi)

É
\inplus Ê \niplus Ë \ntrianglelefteqslantÌ
\ntrianglerighteqslant Í \subsetplus Î \subsetpluseqÏ
\supsetplus Ð \supsetpluseq Ñ \trianglelefteqslantÒ
\trianglerighteqslant

Tabella5.33:Relazioni

ÓÕÔ×Ö
\Longmapsfrom ØÔ×Ù \Longmapsto

ÓÕÖ
\MapsfromØÙ \Mapsto Ú \leftarrowtriangle Û \leftrightarroweqÜ \leftrightarrowtriangle Ý \lightning ÞÕßáà \longmapsfromÞâà \mapsfrom ã \nnearrow ä \nnwarrowå \rightarrowtriangle æ \rrparenthesis ç \shortdownarrowè \shortleftarrow é \shortrightarrow ê \shortuparrowë

\ssearrow ì \sswarrow

Tabella5.34:Frecce

í
\Lbag î \Rbag ï \lbag ð \llbracketañ
\llceil ò \llfloor ó \llparenthesis ô \rbagõ
\rrbracketa ö \rrceil ÷ \rrfloor

a A dimensionevariabile,possonocioèessereusaticon\left e\right.

Tabella5.35:Delimitatori

ø
\Arrownot

Ö
\Mapsfromchar Ø \Mapstochar ù \arrownot à \mapsfromchar

Tabella5.36:Componenti

I simboliprecedentipossonoesserecompostiperformarne
altri. Ad esempio$\Arrownot\Rightarrow$ produce

øÙûú e$\arrownot\rightarrowtriangle$ produceùåýü
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Capitolo 6

Packageaddizionali

Elencoqui di seguito alcunidei packageaddizionali
disponibili conil nuovo LATEXe nondescrittinegli altri
capitoli. Perognunoforniscounabreve descrizionedelle
caratteristichepiù importanti:chi desiderimaggioridettagli
dovrà far ricorsoalladocumentazioneoriginale.

6.1 alltt

Definiscel’environmentalltt, simileaverbatim,
tranneche\, { e} hannoi loro soliti significati. In questo
modoè possibileinserirecomandie environmentLATEX.

6.2 array

È un’estensionedegli environmenttabular earray. Le
differenzeprincipalisono:

þ nuove opzioninel prambolodegli environment(quelle
chedefinisconole colonne,perintendersi):riportate
qui di seguito dalladocumentazioneoriginale;

þ unnuovo parametro:\extrarowheight (ad
esempio\extrarowheight=2pt), chespecificadi
quantodeve essereaumentatolo spaziotra le righe
dellatabella(utile perchèdi solito le lineeorizzontali
toccanole letteremaiuscole);

þ è possibiledefinirenuovi tipi di colonne,adesempio
conallineamentoal puntodecimale(in questocaso,
però,è meglio usareil packagedcolumn [§ 6.4]).

Permaggioridettaglisi rimandaalladocumentazione
originale:A new implementationof LATEX’stabular and
array environment(array.pdf o array.ps.gz).

Unchangedoptions
l Left adjustedcolumn.
c Centeredadjustedcolumn.
r Rightadjustedcolumn.

p{width} Equivalentto \parbox[t]{width}.

@{decl}
Suppressesinter-column space and inserts decl
instead.

New options

m{width}
Definesa columnof width width. Every entrywill
becenteredin proportionto therestof theline. It is
somewhatlike \parbox{width}.

b{width} Coincideswith \parbox[b]{width}.

>{cmd}
Canbeusedbeforeanl, r, c, p, m or a b option.
It insertscmd directly in front of the entry of the
column.

<{cmd}
Canbeusedafteranl, r, c, p{ ÿ ÿ ÿ }, m{ ÿ ÿ ÿ } or a
b{ ÿ ÿ ÿ } option. It insertscmdright after theentry
of thecolumn.

|
Insertsa vertical line. The distancebetweentwo
columnswill beenlargedby thewidth of theline in
contrastto theoriginaldefinitionof LATEX.

!{cmd}

Canbeusedanywhereandcorrespondswith the|
option. The differenceis that cmd is insertedin-
steadof a vertical line, so this option doesn’t sup-
pressthenormallyinsertedspacebetweencolumns
in contrastto@{ ÿ ÿ ÿ }.

Tabella6.1: Tipi di colonnanel packagearray

6.3 color

Permetteunarudimentalegestionedel colore(o dei livelli di
grigio), facendoricorsoalle caratteristichedi dvips.

Perl’uso si rimandaalla documentazioneoriginale:
Packagesin the‘graphics’bundle(grfguide.pdf o
grfguide.ps.gz).
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6.4 dcolumn

Permettedi definirefacilmentecolonnedi tabellecon
allineamentoal punto(o virgola)decimale.

Ad esempioi seguenticomandi(nelprambolo):

\newcolumntype{.}[1]{D{.}{.}{#1}}
\newcolumntype{,}[1]{D{.}{.}{#1}}

definisconoduenuovi tipi di colonna,. e,, cherichiedono
comeparametroil numerodi decimali.

La tabellaseguenteinizia con
\begin{tabular}{|.{-1}|,{2}|}

1 ü 2 1 ü 2
1 ü 23 1 ü 23

1121ü 2 1121ü 2
184 184ü 4 ü 4

Permaggioridettaglisi rimandaalladocumentazione
originale:Thedcolumn package(dcolumn.pdf o
dcolumn.ps.gz).

6.5 endfloat

Inseriscetuttele figuree le tabelle,unaperpagina,in una
sezioneallafine deldocumento.Indicatoridel tipo “[Figure
3 abouthere]”appaiononel testodove la figura(o la tabella)
sarebbestatanormalmenteinserita.

Permaggioridettaglisi rimandaalladocumentazione
originale:Theendfloat package(endfloat.pdf o
endfloat.ps.gz).

6.6 fancyheadings

Estendele possibilitàdi definizionedi headersandfooters.
In particolaresi possonodefinire:þ headerse footersin treparti: destra,centroe sinistra;þ righeheaderse footers;þ headerse footerspiù largi del testo;þ headerse footerssupiù righe;þ headerse footersdiversiperpaginedestrae sinistra;þ headerse footersspecificiperle paginedi inizio

capitolo.

Peri dettaglisi rimandaalladocumentazioneoriginale:Page
headersandfootersin LATEX (fancyheadings.pdf o
fancyheadings.ps.gz).

6.7 feynmf

Il packagefeynmf èin gradodi produrreconrelativa
semplicitàdeidiagrammidi Feynman.La suacaratteristica
principaleè di nonrichiederechesi specifichino
esplicitamentele coordinatedeivertici deidiagrammi.

Perl’uso è necessarioleggerela documentazioneoriginale:
DrawingFeynmanDiagramswith LATEX andMETAFONT

(fmfman.pdf o fmfman.ps.gz), tenendopresentile
seguentiosservazioni:þ Includeretutti i diagrammitra

\begin{fmffile}{<fmfile>}
...

\end{fmffile}

(tipicamentesi possonomettereall’inizio e allafine
deldocumento).<fmfile> deve esserediversodal
nomedeldocumentoLATEX.þ Dopoognivariazionedeidiagrammidareil comando

mf ’\mode:=cx; input <fmfile>’

erieseguirelatex.þ In particolare,sesi cambianole dimensioni:

rm <fmfile>.*
latex <file>
mf ’\mode:=cx; input <fmfile>’
latex <file>

dove<file>.tex è il propriodocumentoLATEX.

Peravereun’ideadi comesi utilizzaeccoundiagrammacon
le istruzioninecessarieperprodurlo.

t̄ ú c̄ ú ū
W
�

W �
t ú c ú u

b̄

d

d̄

b

\unitlength=1mm
\begin{center}
\begin{fmfgraph*}(56,38)
\fmfleft{i1,i2}
\fmflabel{$\bar{b}$}{i1}\fmflabel{$d$}{i2}
\fmfright{o1,o2}
\fmflabel{$\bar{d}$}{o1}\fmflabel{$b$}{o2}
\fmf{fermion}{i1,v1}
\fmf{fermion,label=$\bar{t},,\bar{c},,
\bar{u}$,l.side=right}{v1,v3}

\fmf{fermion}{v3,o1}\fmf{fermion}{o2,v4}
\fmf{fermion,label=$t,,c,,u$,l.side=right}

{v4,v2}
\fmf{fermion}{v2,i2}
\fmf{photon,label=$W^+$,l.side=left}

{v1,v2}
\fmf{photon,label=$W^-$,l.side=right}
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{v3,v4}
\fmfdotn{v}{4}
\end{fmfgraph*}
\end{center}

6.8 float

Estendele possibilitàdi definizionedi oggetti‘float’ in
LATEX, comefiguree tabelle,introducendoil concettodi
‘float style’, cheregolal’aspettodeifloat (adesempioconun
riquadrointorno).

Si possonodefinirenuovi tipi di ‘float’ conunnuovo
comando\newfloat, analogoa\newtheorem.
Aggiungeancheunanuovaopzionedi posizionamento,H,
cheforzal’inserimentodel ‘float’ nel puntoin cui è definito.

Peri dettaglisi rimandaalladocumentazioneoriginale:An
ImprovedEnvironmentfor Floats(float.pdf o
float.ps.gz).

6.9 floatflt

Definisceduenuovi environment:floatingfigure e
floatingtable, analoghiai figure etable soliti, ma
conla differenzachenonoccupanotuttala larghezzadella
pagina,possonocioèaveredel testoalla loro destra(o
sinistra).

Peri dettaglisi rimandaalladocumentazioneoriginale:
Welcometo thefloatflt package!(floatflt.pdf o
floatflt.ps.gz).

6.10 longtable

Definiscel’environmentlongtable chehaquasituttele
caratteristichedi tabular, maconla possibilitàdi
occuparepiù di unapaginadi testo.

Peri dettaglisi rimandaalladocumentazioneoriginale:The
longtable package(longtable.pdf o
longtable.ps.gz).

6.11 multicol

Definiscel’environmentmulticols cheaccettacome
parametroil numerodi colonnedesiderate(fino a 10). Il
numerodi colonne,a differenzadelLATEX standard,può
esserecambiatoancheametàpagina.

Peri dettaglisi rimandaalladocumentazioneoriginale:An
environmentfor multicolumnoutput(multicol.pdf o
multicol.ps.gz).

6.12 revtex

Purtroppolo stilerevtex perla composizionedi
manoscrittidestinatia rivistedall’APSnonè stato
completamenteaggiornatoal nuovo LATEX, richiedequindi
deifile nelvecchioformato(con\documentstyle, per
intendersi).

È disponibilela documentazioneoriginale:TheREVTEX
InputGuide(Introduction)(revtex/manintro.pdf o
revtex/manintro.ps.gz); InformationFor AIP
Authors(revtex/manaip.pdf o
revtex/manaip.ps.gz); Informationfor APSAuthors
(revtex/manaps.pdf o revtex/manaps.ps.gz);
InformationFor OSAAuthors(revtex/manosa.pdf o
revtex/manosa.ps.gz); AppendixesA andB
(revtex/manend.pdf o revtex/manend.ps.gz).

6.13 theorem

Un’estensionedell’environmenttheorem. È stato
progettatoin mododasoddisfarele richiestedellevarie
riviste:vieneintrodottoil concettodi stile,chepermettedi
modificarela strutturadel “teorema”,adesempiovariandoil
tipo di numerazione,la diciturae la formattazionedel testo.

Peri dettaglisi rimandaalladocumentazioneoriginale:An
Extensionof theLATEX theoremenvironment(theorem.pdf
o theorem.ps.gz).

6.14 verbatim

Unaridefinizionedi verbatim everbatim* cheelimina
le limitazioni sul numerodi righechepossonoessere
contenutein questienvironment.

In più vienedefinitol’environmentcomment, cheviene
ignoratodal LATEXe il comando\verbatiminput{} per
inserireverbatimdeifile.

Perulteriori dettaglisi rimandaalladocumentazione
originale:A New Implementationof LATEX’sverbatim and
verbatim* Environments.(verbatim.pdf o
verbatim.ps.gz).
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Capitolo 7

Altri problemi

7.1 Logo INFN

Peraggiungereil logo INFN sullaprima paginadi un
documento:

1. generareil file POSTSCRIPT (condvips);

2. dareil comando:

infn_logo <filename>

dove filenameè il nomedelfile POSTSCRIPT

(compresal’estensione).

7.2 Inserimento di figure PS

FigurePOSTSCRIPT possonoessereinseritein unfile LATEX
(cheovviamentedeve poi essereelaboratocondvips)
utilizzandoil packagegraphicx.

Il comandoperinserireil file, chedeveesserein formato
EncapsulatedPOSTSCRIPT [ B a paginaA~3], èdellaforma:

\includegraphics[<keyval list>]{<file>}

dove <keyval list> è unalista di parolechiave,= e valori.

Le più importantiparolechiave sono:

bb: definiscela ‘BoundingBox’, nel casochenonsia
presentenelfile daincludere(vedi l’esempiodi
seguito);

clip: (senzaparametri),tagliala partedi figuraesternaal
rettangolospecificatoconbb;

angle: la figuravieneruotatadi questoangolo;

width: la figuravienescalataa questalarghezza;

height: la figuravienescalataa questaaltezza.

<keyval list> è facoltativa,in particolare,seheight e
width mancano,la figuravieneinseritaconle dimensioni
originali, seèpresentesolounol’altra dimensioneviene
calcolatain mododamantenerele proporzionioriginali.

Ad esempio:

\begin{figure}
\centering
\includegraphics[height=34mm,bb=12 34 124 345]

{fig.eps}
\caption{Grafico}
\end{figure}

Il packageaccettacomeopzionedraft, in questocaso
vienestampatosoloil nomedelfile in un riquadrodelle
dimensioniopportune(comodosesi stannofacendodelle
prove).

Ci sonomoltealtrepossibilitàdi manipolazionedellefigure
percui si rimandaalladocumentazioneoriginale:Packages
in the‘graphics’bundle(grfguide.pdf o
grfguide.ps.gz).

In EncapsulatedPostscript[ B a paginaA~3] sonoriportate
le istruzioninecessarieperincludereunfile senzala
Bounding Box.

7.3 Figureaffiancate

I metodisonodiversia secondachesi desiderinofigurecon
lo stessonumero(comenellafiguraFormatidi pagina[ 7.1a
pagina37]) o connumeridiversi.

Nel primo casovautilizzatolo stilesubfigure. Ad
esempio:

\begin{figure}
\centering
\subfigure[Prima figura]
{\includegraphics[width=8cm]{fig1.eps}}

\hspace{5mm}
\subfigure[Seconda figura]
{\includegraphics[width=8cm]{fig2.eps}}

\caption{Titolo delle figure}
\end{figure}

Perulteriori dettaglivedi la documentazioneoriginale:The
subfigure package(subfigure.pdf o
packages/subfigure.ps.gz).

Nel secondocasoinvece:
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\begin{figure}
\begin{minipage}[b]{8.5cm}

\centering
\includegraphics[width=8cm]{fig1.eps}
\caption{Prima figura}

\end{minipage}
\ \hspace{2mm} \hspace{3mm} \
\begin{minipage}[b]{8.5cm}
\centering
\includegraphics[width=8cm]{fig2.eps}
\caption{Seconda figura}

\end{minipage}
\end{figure}

7.4 Trasparenze

Il metodo“ufficiale” perla preparazionedi trasparenzeè
moltosimileal vecchioSliTEX, conla ovvia differenzache
adessoil documentodeve contenereil comando:

\documentclass[...]{slides}

Si noti chela separazionedei colori (documenta-
ta nel manualeLATEX) non è più supportata,ma
bisognafar ricorso al packagecolor [ 6.3 a
pagina31].

In alternativa,si puòusareil packagefoiltex, più
versatile.

Perl’uso si rimandaalladocumentazioneoriginale:The
FoilTEXClassPackage(foiltex.pdf o
foiltex.ps.gz).

7.5 Tabellee figure ruotate

Il packagelscape permettel’inserimentoin undocumento
di figuree tabelleruotate1.

Perinserireunatabella(o unafigura)conorientamento
orizzontaleè sufficienteracchiudere\begin{table}
(\begin{figure}) texorhtmlü ü ü ... \end{table}
(\end{figure}) tra\begin{landscape} e
\end{landscape}.

7.6 Scritte suogni pagina

Perfar comparireunascrittain diagonalesuogni pagina(ad
esempio“DRAFT”) bisognainserirequesterighenel
preambolo:

\special{!userdict begin /bop-hook{gsave
200 30 translate
65 rotate
/Helvetica findfont
120 scalefont setfont
20 20 moveto

0.9 setgray
(DRAFT) show
grestore} def end}

dove si puòsostituireHelvetica conla propriafont
preferita(purchèPOSTSCRIPT), 0.9 è la tonalitàdi grigio e
20 20 le coordinatedi inizio dellascritta(relativa
all’angolosinistroin bassodellapagina).

7.7 \pagestyle{empty} sulla
prima pagina

Il comando\pagestyle{empty}, seusatoinsiemea
\maketitle, puònoncomportarsicomeci si aspetta(cioè
il numerodi paginacompareugualmente).Il motivo èchegli
stili standardLATEX hannounostile paginadifferenteperle
pagineiniziali (quellecioèchecontengono\maketitle,
\chapter o \part): emettonocioèil comando
\thispagestyle{plain}, chepuòinterferirecon
\pagestyle{empty}.

I rimedipossonoesseredue:

1. inserireil comando\thispagestyle{plain}
subitodopo\maketitle senzarighevuotenel
mezzo.

2. usareil packagefancyheadings [ 6.6a pagina32].

7.8 Documentia spaziaturadoppia

Seproprioè indispensabilevariarela spaziaturasi può
utilizzareunodeiduemetodiseguenti:

1. ridefinirenelpreambolo\baselinestretch, ad
es:

\renewcommand{\baselinestretch}{1.2}

2. usareil packagesetspace chedefiniscei comandi
(dadarenelpreambolo)\doublespacing,
\onehalfspacing e\singlespacing per
cambiarela spaziaturain tutto il documentoetre
environmentsinglespace, onehalfspace e
doublespace percambiarlasoloin alcuneparti.

7.9 Dimensionidella pagina

La figuraFormatidi Pagina[ 7.1a fronte]contienei nomi
dellevariabili chepossonoesseremodificate(nelpreambolo)
conil comando:

\setlength{<variabile>}{<valore>}.

Ad ognimodoè preferibileusareil packagevmargin, che
haunaseriepredefinitadi dimensionidi cartaedefiniscedei
comandipervariarei margini.

La dimensionedellacartavienespecificataconil comando
1Un effettoanalogosi puòottenerecongraphicx, masenzala rotazionedelladidascalia.
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(b) Stili aduecolonne

Figura7.1: Formatidi pagina

\setpapersize{<size>}

dove <size> puòessereA0, ü ü ü , A9, B0, ü ü ü , B9, C0, ü ü ü ,
C9, USletter, USlegal eUSexecutive. Dimensioni
nonstandardpossonoesserespecificatecon

\setpapersize{custom}{<width>}{<height>}

Le dimensionideimargini vengonospecificateconil
comando

\setmarginsrb{<leftmargin>}{<topmargin>}%
{<rightmargin>}{<bottommargin>}%
{<headheight>}{<headsep>}%
{<footheight>}{<footskip>}

Ad es.questodocumentocontienenelpreamboloi seguenti
comandi:

\setpapersize{A4}
\setmarginsrb{15mm}{10mm}{15mm}{10mm}%

{0mm}{10mm}{0mm}{10mm}

Seinvecesi desideracambiarei margini persolounaparte
deldocumento,bisognadefinireunenvironmentopportuno,
adesempio:

\newenvironment{changemargin}[2]{%
\begin{list}{}{%
\setlength{\topsep}{0pt}%
\setlength{\leftmargin}{#1}%
\setlength{\rightmargin}{#2}%
\setlength{\listparindent}{\parindent}%
\setlength{\itemindent}{\parindent}%
\setlength{\parsep}{\parskip}%
}%

\item[]}{\end{list}}

L’environmentchangemargin accettadueparametri:le
variazionidi larghezza(possonoessereanchenegative)dei
margini sinistroe destro,rispettivamente.
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AppendiceA

dvips

Thedvipsdriverhasa plethoraof commandline options.
Readingthroughthis sectionwill givea goodideaof the
capabilitiesof thedriver.

Many of theparameterlessoptionslistedherecanbeturned
off by immediatelysuffixing theoptionwith a zero;for

instance,to turnoff pagereversalif it is turnedonby default,
use-r0. Theoptionsthatcanbeturnedoff in thiswayare
a, f, k, i, m, q, r, s, E, F, K, M, N, U, andZ.

This is a handysummaryof theoptions;it is printedout
whenyou rundvipswith noarguments.

This is dvipsk VERSION Copyright 1986, 1993 Radical Eye Software
Usage: dvips [options] filename[.dvi]

a* Conserve memory, not time y # Multiply by dvi magnification
b # Page copies, for posters e.g. A Print only odd (TeX) pages
c # Uncollated copies B Print only even (TeX) pages
d # Debugging C # Collated copies
e # Maxdrift value D # Resolution
f* Run as filter E* Try to create EPSF
h f Add header file F* Send control-D at end
i* Separate file per section K* Pull comments from inclusions
k* Print crop marks M* Don’t make fonts
l # Last page N* No structured comments
m* Manual feed O c Set/change paper offset
n # Maximum number of pages P s Load config.$s
o f Output file R Run securely
p # First page S # Max section size in pages
q* Run quietly T c Specify desired page size
r* Reverse order of pages U* Disable string param trick
s* Enclose output in save/restore V* Send downloadable PS fonts as PK
t s Paper format X # Horizontal resolution
x # Override dvi magnification Y # Vertical resolution

Z* Compress bitmap fonts
pp #-# First-last page

# = number f = file s = string * = suffix, ‘0’ to turn off
c = comma-separated dimension pair (e.g., 3.2in,-32.1cm)

-f Runasa filter. Readthe‘dvi’ file from standardinput
andwrite thePostScriptto standardoutput.The
standardinputmustbeseekable,soit cannotbea
pipe. If you mustusea pipe,write a shellscriptthat
copiesthepipeoutputto a temporaryfile andthen
pointsdvipsat thisfile. This optionalsodisablesthe
automaticreadingof thePRINTER environment
variable;use-P$PRINTER afterthe-f to readit
anyway. It alsoturnsoff theautomaticsendingof
controlD if it wasturnedonwith the-F optionor in
theconfigurationfile; use-F afterthe-f to sendit
anyway.

-l num Thelastpageprintedwill bethefirst one

numberednum. Defaultis thelastpagein the
document.If thenumis prefixedby anequalssign,
thenit (andany argumentto the-p option)is treated
asa sequencenumber, ratherthana valueto compare
with count0 values.Thus,using-l=9 will end
with theninthpageof thedocument,nomatterwhat
thepagesareactuallynumbered.

-n num At mostnumpageswill beprinted.Defaultis
100000.

-o name Theoutputwill besentto file name. If nofile
nameis given,thedefaultnameis file.ps wherethe
dvi file wascalledfile.dvi; if this optionisn’t
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given,any defaultin theconfigurationfile is used.If
thefirst characterof thesuppliedoutputfile nameis !
or |, thentheremainderwill beusedasanargument
to popen; thus,specifying|lpr astheoutputfile
will automaticallyqueuethefile for printingasusual.
Thisoptionalsodisablestheautomaticreadingof the
PRINTER environmentvariable,andturnsoff the
automaticsendingof controlD. Seethe-f optionfor
how to overridethis.

-p num Thefirst pageprintedwill bethefirst one
numberednum. Defaultis thefirst pagein the
document.If thenumis prefixedby anequalssign,
thenit (andany argumentto the-l option)is treated
asa sequencenumber, ratherthanavalueto compare
with count0 values.Thus,using-p=3 will start
with thethird pageof thedocument,nomatterwhat
thepagesareactuallynumbered.

-pp first-last Print pagesfirst throughlast; equivalentto
-p first -l last. The- rangeseparatorcanalsobea
:.

-r Stackpagesin reverseorder. Normally, page1 will be
printedfirst.

-t papertype Thissetsthepapertypeto papertype. The
papertypeshouldbedefinedin oneof the
configurationfiles,alongwith theappropriatecodeto
selectit. Seethedocumentationfor in the
configurationfile optiondescriptions.You canalso
specify-t landscape, which rotatesadocument
by 90degrees.To rotatea documentwhosesizeis not
letter, you canusethe-t optiontwice,oncefor the
pagesize,andoncefor landscape. Theupperleft
cornerof eachpagein thedvi file is placedoneinch
from theleft andoneinch from thetop. Useof this
optionis highly dependenton theconfigurationfile.
Notethatexecutingtheletter or a4 or other
PostScriptoperatorscausethedocumentto be
nonconformingandcancauseit not to print oncertain
printers,sothedefaultpapersizeshouldnotexecute
suchanoperatorif at all possible.

-D num Settheresolutionin dpi (dotsperinch) to num.
Thisaffectsthechoiceof bitmapfontsthatareloaded
andalsothepositioningof lettersin resident
PostScriptfonts.Mustbebetween10and10000.This
affectsboththehorizontalandverticalresolution.
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EncapsulatedPostScript

Condizioneindispensabileperchèunfile PSpossaessere
inclusoin undocumentoLATEX è chesiadi tipo Encapsulated
POSTSCRIPT. Questosignifica,fondamentalmente,chedeve
contenereinformazionisulledimensionidel disegno(la
BoundingBox), specificatein unarigaconun formato
particolare.

Il modopiù semplicepervedereseunfile POSTSCRIPTè di
tipo EPSè quellodi controllaresetra le sueprimerighese
netrovaunadellaforma(unfile POSTSCRIPTè unfile ASCII
standard):

%%BoundingBox: llx lly urx ury

I quattronumerillx, lly, urx, ury sonole coordinatein punti
PS(ognipuntoè1/72di pollice) deipuntiestremidel
disegno: a sinistrain bassoe a destrain alto,rispettivamente.

Sesi trovaunarigadel tipo

%%BoundingBox: (atend)

perchèdvips funzionicorrettamentequestadovràessere
sostituita(usandol’editor preferito)conla vera riga
Bounding Box, chesi trovaallafine delfile.

Seinvecele informazionisullaBounding Box mancano
del tutto vannodeterminate.Ci sonotremetodipossibili(il
secondoèpiù semplice,manonsemprefunziona):

1. si stampa,unavoltapertutte,graphpaper.ps (in
/usr/local/ps) sudi un foglio di acetato:si

ottieneunagriglia numeratache,sovrappostaal
disegnodaincluderepermettedi determinarnemolto
facilmentele coordinate;

2. si concatenaabb.ps (in /usr/local/ps) il file
POSTSCRIPT e si stampail tutto: sullapaginadi
outputdovrebbecomparireil disegnoconil valore
dellaBoundingBox;

3. si visualizzail file POSTSCRIPT congv e si
determinanole coordinatedellaBoundingBox
posizionandoil cursoresuipunti opportunie leggendo
le coordinate(mostratein altro a sinistra).

Unavolta chela Bounding Box sianota,va o inseritanel
file POSTSCRIPT in unarigadel formatovistosopra(ades.
dopola primariga,chedovrebbecominciarecon%!) o
specificatanelcomandodi inclusionedellafigura,ad
esempio:

\includegraphics[bb=140 240 460 645,clip]

{fig.eps}

Le coordinatedellaBounding Box possonoessere
specificateancheperincluderesolounapartedi unfile EPS
(in questocasol’opzioneclip è essenziale).

Esempipossonoesseretrovati nelladocumentazione
originale:Packagesin the‘graphics’bundle
(grfguide.pdf o grfguide.ps.gz).
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Esempio

In questaappendicesonoriportatiun testoin LATEX(derivatodasample.tex fornito conla distribuzioneLATEX) e le pagine
cheproduce.

Questoè il testoLATEX deldocumento

% Esempio di documento LaTeX
%
% Il carattere per i commenti e’ ’%’

\documentclass{article} %
\usepackage{times} % usa le fonti PostScript
\usepackage[italian]{babel} % sillabazione italiana
\usepackage[T1]{fontenc}
\usepackage[latin1]{inputenc}

\title{Esempio di documento \LaTeX} % titolo
\author{Leslie Lamport\\

Roberto Cecchini\\
{\small Dipartimento di Fisica, Universit\‘{a} di Firenze}}

% autori
\date{Maggio 1992} % Senza questa riga comparirebbe

% la data odierna

\begin{document} % fine del preambolo e inizio del documento

\maketitle % produce il titolo

\begin{abstract}
Questo \‘{e} un esempio di documento \LaTeX. Confrontandolo con la
stampa prodotta dovrebbe fornire indicazioni su come comporre un
documento {\em semplice}.
\end{abstract}

\section{Primi elementi} % suddivisioni a livello inferiore sono
% prodotte dai comandi \subsection
% \subsubsection e \paragraph

Il numero di spazi tra una parola e l’altra
non ha importanza (la fine di una
riga conta come uno spazio).

Una o pi\‘{u} righe bianche indicano la fine di
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un paragrafo. Come si vede, la prima riga di
ogni paragrafo, tranne il primo di ogni
sezione, \‘{e} indentata\footnote{Esiste uno %\footnote{...} serve
stile secondario che permette invece di %per le note a pie’ di pagina
separare i paragrafi con una riga bianca
({\tt parskip}).}.

\subsection{Caratteri tipografici}

Notate la differenza tra ‘‘questo’’ e "questo".

Le linee orizzontali sono di tre possibili lunghezze:
corte (ad es.: intra-parole),
medie (ad es.: 1--2) e
lunghe (ad es. --- per incisi ---).

Per generare un’ellisse
\ldots\ % ‘\ ’ e’ necessario perche’ TeX ignora gli spazi

% dopo comandi di questo tipo
%

con la spaziatura corretta esiste un comando opportuno.

Dato che \TeX\ (\LaTeX) interpreta alcuni caratteri come comandi,
per poterli generare \‘{e} necessario premetterli con il carattere
\verb+\+. % notate l’uso di \verb (il + puo’ essere un

% carattere qualunque): tutto quello tra i due + e’
% tradotto letteralmente.

Tra questi caratteri ci sono:
\$ \& \% \# \{ e \}.

Il testo \‘{e} evidenziato usando il carattere
{\em corsivo\/} % il comando \/ produce lo spazio extra

% necessario per evitare che l’ultima lettera
% in corsivo tocchi la lettera seguente

e {\em non} sottolineando (in alternativa si pu\‘{o} usare
il {\bf grassetto}.

Si pu\‘{o} impedire che il \TeX\ vada accapo tra due parole
(ad es. ‘‘fig.~2’’) usando il carattere \verb|~|.
Se invece lo si desidera,\\
si pu\‘{o} spezzare una riga (o addirittura
una pagina) in un punto
prestabilito %\newpage va a pagina nuova

Le formule matematiche possono essere nel testo, come
\( x-3y = 7 \)

o
$ a_{1} > x^{2n} / y^{2n} > x’$

o su una riga a parte, come
\[ x’ + y^{2} = z_{i}^{2} \;. \] %\; e’ un comando di spaziatura

i comandi sono gli stessi del \TeX. Se lo di desidera, l’equazione
pu\‘{o} essere numerata automaticamente
\begin{eqnarray}
T(m) & \leq &

\frac{en}{4m}
\left[

4M \left( \frac{m}{2} \right) + 4^{2M}
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\left( \frac{m}{2^2} \right) + \cdots +
4^{\log m} M(1)

\right] + bnm \\
& \leq &
\frac{en}{4m}
\sum_{i=1}^{\log m} 4^i M

\left( \frac{m}{2^i} \right) + bnm \;. \label{e:serie}
\end{eqnarray}
%\begin{equation}
% \sum_{i=1}^{\infty} \frac{x^i}{i!} \label{e:serie}
%\end{equation}

\section{Environment}
\label{s:cara} % nome simbolico del numero della sezione

Una struttura che si trova frequentemente
\‘{e} la lista.

\begin{itemize}
\item questo \‘{e} il primo elemento.

\item questo \‘{e} il secondo elemento. Contiene un’altra lista
(questa volta numerata).
\begin{enumerate}

\item questo \‘{e} il primo elemento della lista
numerata\label{i:elem}

\item questo \‘{e} il secondo elemento.
\end{enumerate}
Questo \‘{e} il resto del secondo elemento della prima lista.

\end{itemize}

Esiste la possibilit\‘{a} di inserire del testo ‘letteralmente’ senza
cio\‘{e} che venga interpretato dal \TeX (utile, ad esempio
per listati di programmi):
\begin{verbatim}

notare che i caratteri non sono a
spaziatura proporzionale
e che il comandi \TeX\ non vengono {\em interpretati}.

\end{verbatim}

\section{Riferimenti e Bibliografia}

Il \LaTeX, a differenza del \TeX, ha un meccanismo per la gestione
dei riferimenti tramite nomi simbolici.
Si possono fare riferimenti a paragrafi,
a equazioni (cfr. eq.~\ref{e:serie}) a punti di liste (cfr.
punto~\ref{i:elem} della sezione~\ref{s:cara}), ecc.

\‘{E} anche possibile una gestione della bibliografia (per ulteriori
dettagli vedere~\cite{lan85}).

%
% BIBLIOGRAFIA
%

\begin{thebibliography}{9} %{99} se le voci sono > 10 e < 100, ecc.
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\bibitem{lan85} L. Lamport, {\it \LaTeX:
A Document Preparation System}, Addison-Wesley, Reading (1985).

\end{thebibliography}

\end{document} % End of document.

% $Log: esempio.tex,v $
% Revision 4.2 1996-05-09 14:44:05+02 cecchini
% Versione 4.1
%
% Revision 4.1.1.1 1996-04-29 14:00:41+02 cecchini
% Guida Locale
%
% Revision 1.1.1.1 1996-04-29 13:44:42+02 cecchini
% Guida Locale
%

E questoè l’output prodotto:
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Esempiodi documentoLATEX

LeslieLamport
RobertoCecchini

Dipartimentodi Fisica,Universitàdi Firenze

Maggio1992

Sommario

Questoè un esempiodi documentoLATEX. Confrontandolocon la stampa
prodottadovrebbefornire indicazionisucomecomporreun documentosemplice.

1 Primi elementi

Il numerodi spazitra unaparolae l’altra nonhaimportanza(la fine di unariga conta
comeunospazio).

Unao più righebiancheindicanola fine di un paragrafo.Comesi vede,la prima
rigadi ogniparagrafo,tranneil primo di ognisezione,è indentata1.

1.1 Caratteri tipografici

Notatela differenzatra “questo”e "questo".
Le linee orizzontalisonodi tre possibili lunghezze:corte (ad es.: intra-parole),

medie(ades.:1–2)e lunghe(ades.— perincisi —).
Pergenerareun’ellisse. . . conla spaziaturacorrettaesisteuncomandoopportuno.
DatocheTEX (LATEX) interpretaalcunicarattericomecomandi,perpoterligenerare

è necessariopremetterliconil carattere\. Tra questicaratterici sono:$ & % # { e }.
Il testoè evidenziatousandoil caratterecorsivoe nonsottolineando(in alternativa

si puòusareil grassetto.
Si può impedirecheil TEX vadaaccapotra dueparole(ades. “fig. 2”) usandoil

carattere~. Seinvecelo si desidera,
si puòspezzareunariga(o addiritturaunapagina)in unpuntoprestabilito

Le formule matematichepossonoesserenel testo,come ����������� o �! #"�%$'&!(���$'&)"#�!* o suunarigaaparte,come� *,+ � $ �.- $/10
1Esisteunostile secondariochepermetteinvecedi separarei paragraficonunarigabianca(parskip).

1
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i comandisonogli stessidel TEX. Selo di desidera,l’equazionepuòesserenumerata
automaticamente2436587:9 ;=<>,5@? >,ACB 5 DFE1G >,H'IJB 5D H E1GLKMK=KNG >�O PRQ,S4AT3'U=7�V G#W < 5 (1)9 ;=<>,5 O PNQ!SX Y[Z]\ >

Y A^B 5D Y E1G_W < 5a` (2)

2 Envir onment

Unastrutturachesi trovafrequentementeè la lista.b questoè il primo elemento.b questoè il secondoelemento.Contieneun’altralista (questavoltanumerata).

1. questoè il primo elementodellalistanumerata

2. questoè il secondoelemento.

Questoè il restodel secondoelementodellaprimalista.

Esistela possibilitàdi inseriredel testo‘letteralmente’senzacioèchevengainter-
pretatodalTEX(utile, adesempioperlistati di programmi):

notare che i caratteri non sono a
spaziatura proporzionale
e che il comandi \TeX\ non vengono {\em interpretati}.

3 Riferimenti e Bibliografia

Il LATEX, adifferenzadelTEX, haunmeccanismoperla gestionedeiriferimenti tramite
nomisimbolici. Si possonofareriferimentia paragrafi,a equazioni(cfr. eq.2) a punti
di liste (cfr. punto1 dellasezione2), ecc.

È anchepossibileunagestionedellabibliografia(perulteriori dettaglivedere[1]).

Riferimenti bibliografici

[1] L. Lamport,LATEX: A DocumentPreparation System, Addison-Wesley, Reading
(1985).
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